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CHIARA LUCE BADANO (1971-1990) 
beatificata il 25 settembre 2010 

 

NOTE BIOGRAFICHE 

Chiara Badano nasce il 29 ottobre 1971 a Sassello, un paese in provincia di Savona, Liguria. È 
bella, intelligente, sportiva, gioiosa. Vuole diventare hostess, perché le piace conoscere il 
mondo. Ma anche medico, per andare in Africa a curare i bambini. Ha una predilezione per chi 
è alla ricerca e per chi è nel bisogno. Non esclude dalle sue attenzioni chi le è antipatico.  

La sua è una vita normale, fatta di alti e bassi. Ha molti amici, che trovano in lei apertura e 
ascolto. Alle medie prova anche l’emarginazione di chi la critica per il suo impegno cristiano. 
In IVª ginnasio subisce una bocciatura a causa del difficile rapporto con una insegnante. La 
vive come un’ingiustizia e ne soffre, ma la supera senza risentimenti. In quel periodo soffre 
anche la delusione al primo innamoramento.  

Chiara fa di ogni ostacolo una pedana di lancio. Le difficoltà sono altrettante occasioni per 
allenarsi a vivere con autenticità il vangelo, per rispondere all’amore di Dio che l’aveva 
attirata sin da quando aveva poco più di 9 anni e con i genitori aveva partecipato al Family 
Fest (manifestazione internazionale per le famiglie promossa dal Movimento dei Focolari).  

È di quel periodo la decisione di impegnarsi come gen, i giovani dei Focolari. Dopo il primo 
incontro, al quale partecipa con l’amica Chicca, scrivono insieme a Chiara Lubich: “Abbiamo 
cominciato subito la nostra avventura: fare la volontà di Dio nell’attimo presente. Col vangelo 
sotto braccio faremo grandi cose”.  

Chiara Lubich aveva appena lanciato ai giovanissimi una sfida: “Essere una generazione di 
santi”. Perché, aveva aggiunto, “per fare città nuove e un mondo nuovo non bastano tecnici, 
scienziati e politici, occorrono sapienti, occorrono santi”. La fondatrice dei Focolari aveva 
anche confidato loro il suo segreto: Gesù nel momento culmine del dolore, quando giunge a 
gridare l’abbandono del Padre. “Senza di lui – aveva detto – non si sta in piedi”. Chiara 
Badano ascolta queste parole in un incontro del Movimento, nel 1983. Ne sarà l’incarnazione 
viva.  

A sorpresa, a 17 anni, un dolore acuto mentre gioca a tennis. Le ricerche, poi la diagnosi: un 
tumore osseo, tra i più dolorosi. Viene ricoverata per un intervento chirurgico con lunga 
degenza e sottoposta a visite di controllo. I medici arrivano alla conclusione che il male è 
incurabile. Il professore che la segue le dà l’annuncio prima di iniziare la chemioterapia… 
Racconta la mamma Maria Teresa: «Aspettavo Chiara, ma i minuti passavano e sono diventati 
ore. E dopo due ore, quando sono riuscita a vedere Chiara un po’ in lontananza, vedevo che 
camminava molto, molto, molto lentamente, col suo cappottino lungo, allora usavano quei 
cappotti lunghi, verde, i suoi capelli lunghi. Aveva le mani in tasca, papà era dietro. Quando è 
arrivata alla porta, le chiedo: “Chiara, com’è andata?” Ma lei, senza guardarmi, era cupa in 
volto, risponde: “Ora, non parlare – per due volte – ora, non parlare”. E si butta così come era 
lunga sul suo letto. Io volevo dirle tante cose: “poi vedrai, magari… sei giovane…”, ma dovevo 
rispettare quello che lei mi aveva chiesto. Vedevo dall’espressione del suo volto la lotta che 
Chiara faceva dentro di sé. 
Sopra a Chiara c’era un orologino su una mensolina. Dopo venticinque minuti – io guardavo 
l’orologio – lei si volta verso di me col suo sorriso di sempre, raggiante, proprio uno sguardo 
pieno di luce con un bel sorriso e dice: “Mamma, ora puoi parlare – due volte – ora, puoi 
parlare”. Chiara ha impiegato venticinque minuti a dire il suo sì a Dio, e non si è più voltata 
indietro.» 
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In seguito Chiara perde l’uso delle gambe. Subentra poco dopo una grave emorragia. È in 
pericolo di vita. In quella occasione i gen fanno turni di preghiera tutta la notte. I medici si 
chiedono se sospendere la terapia per non farla soffrire o procedere a un’ultima trasfusione. 
Decidono di farla. Chiara vivrà ancora un anno, decisivo per lei. 

Dopo una notte difficile, confida: “Soffrivo molto fisicamente, ma l’anima cantava”. Chi va a 
farle visita col desiderio di darle coraggio, ne esce sconvolto e cambiato: è Chiara che contagia 
con la sua serenità e pace. Non di rado c’è chi dice d’aver sperimentato il paradiso.  

Uno dei medici, non credente e critico nei confronti della Chiesa: “Da quando ho conosciuto 
Chiara qualcosa è cambiato dentro di me. Qui c’è coerenza, qui del cristianesimo tutto mi 
quadra”.  

Chiara Lubich, rispondendo alla sua ultima lettera, le scrive: “Dio ti ama immensamente, e 
vuole farti sperimentare gocce di cielo. Il tuo viso così luminoso dice il tuo amore per Gesù. 
‘Chiara Luce’ è il nome che ho pensato per te. Ti piace? È la luce di Dio che vince il mondo!”. 

Alla vigilia della sua “partenza”, saluta tutti i presenti ad uno ad uno, ma i giovani con un 
amore speciale. Lascia loro una consegna: “I giovani sono il futuro. Io non posso più correre, 
però vorrei passare loro la fiaccola come alle Olimpiadi. Hanno una vita sola e vale la pena di 
spenderla bene”. Poi scompiglia i capelli della mamma: “Ciao! Sii felice, perché io lo sono.”  

È il 7 ottobre 1990 quando Chiara Luce conclude la sua avventura terrena. Per il suo funerale 
aveva pensato a tutto: ai canti, alle preghiere dei fedeli, ai fiori, alla pettinatura, al vestito che 
aveva desiderato bianco, da sposa. Alla mamma aveva detto: “Quando mi vestirai non dovrai 
piangere, ma dire: “Ora Chiara Luce vede Gesù”. Quel giorno sono moltissimi i giovani 
presenti. Il vescovo di Acqui, mons. Livio Maritano: “La gioia era dominante, stranamente 
unite lacrime e sorrisi”. 

 

“UN RAGGIO DI LUCE” 

Immediato l’eco della straordinarietà della sua breve esistenza. Molti cambiano vita. 
Innumerevoli le testimonianze. Il vescovo l’aveva conosciuta personalmente. Cogliendo tutto il 
valore della sua testimonianza per i giovani e per la Chiesa, prende l’iniziativa e dà inizio alla 
causa di  beatificazione. La forza e la semplicità della vita di Chiara Luce, unitamente al 
lavoro notevole fatto dalla postulazione, permettono al processo di compiere un iter 
particolarmente rapido: poco più di dieci anni. 

Il 25 settembre 2010 la beatificazione, vissuta in prima persona da più di 20 mila giovani 
presenti a Roma per l’occasione e da molti altri che l’hanno seguita in tutto il mondo 
attraverso la diretta trasmessa da una trentina di reti televisive. 

All’Angelus, l’indomani della beatificazione, Papa Benedetto XVI ha parlato di Chiara Luce 
come un esempio di coerenza cristiana: “È stata per tutti un raggio di luce”1. E una settimana 
dopo ha invitato tutti a conoscerla: “La sua vita è stata breve, ma è un messaggio stupendo 
(…). Diciannove anni pieni di vita, di amore, di fede”2. 

Anche padre Léthel O.C.D. ha parlato di Chiara Luce al Papa e alla Curia Romana, in una 
delle meditazioni da lui tenute durante gli esercizi spirituali quaresimali. L’ha presentata 
come una delle tante “sante ragazze che hanno vissuto fino in fondo il Vangelo” divenendo 
così“maestra di santità” per tutti3. 

Nell’agosto del 2011 un gruppo di una settantina di cardinali e vescovi, riuniti nel Nord Italia 
per un convegno di approfondimento della spiritualità dell’unità, scelgono di trascorrere una 
giornata a Sassello. L’Osservatore Romano ne riporta la notizia sotto il titolo “Chiara Luce 
Badano dà lezione a vescovi e cardinali”.  

                                   
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

                                                 
1 Benedetto XVI all’Angelus, Castel Gandolfo, 26 settembre 2010. 
2 Benedetto XVI, Discorso all’Incontro con i giovani, Palermo, 3 ottobre 2010. 
3 P. François-Marie Léthel, O.C.D. in “La luce di Cristo nel cuore della Chiesa. Giovanni Paolo II e la Teologia dei Santi. Esercizi Spirituali con 
Benedetto XVI”. Libreria Editrice Vaticana. Pag. 252 

Via Frascati,  306 - 00040 Rocca di Papa (Roma) – ITALIA  *  tel: (+39) 06 947989  email: sif.press@focolare.org 
 



 

                                   
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

Via Frascati,  306 - 00040 Rocca di Papa (Roma) – ITALIA  *  tel: (+39) 06 947989  email: sif.press@focolare.org 
 

3

 

La testimonianza di Chiara Luce fa tornare di moda la santità: risveglia in molti – giovani e 
non solo – il desiderio di spendere la vita per cose grandi. Tramite la sua vita si scopre che la 
santità è raggiungibile, può essere vissuta nel quotidiano. La sentono viva, una persona con la 
quale si stabilisce un rapporto. “Chiara Luce ci ha insegnato che anche noi possiamo amare 
sempre e incondizionatamente”, è l’impressione, ad esempio, di un giovane brasiliano. 

Un po’ dappertutto nel mondo, gruppi di giovani mettono in scena il Musical “Life Love Light” 
sulla vita di Chiara Luce. Per la GMG di Rio de Janeiro ne stano preparando uno dal titolo “A 
santidade veste jeans”. Innumerevoli le richieste ai genitori, Maria Teresa e Ruggero Badano, 
di andare a raccontare la sua storia. Particolarmente significativo il loro incontro con un 
gruppo di carcerati a Rebibbia (Roma) nel 2012.  

Una storia che viaggia usando tutti i mezzi: dal primo libro scritto su di lei, “Io ho tutto” 
(Michele Zanzucchi, Città Nuova, 2000, con edizioni in Brasile, Corea del Sud, Francia, Gran 
Bretagna, Slovenia, Spagna, Ungheria e Polonia), al recente “Un raggio di luce” (Mariagrazia 
Magrini, San Paolo Edizioni, 2010). L’edizione portoghese del libro “Dai tetti in giù” (Franz 
Coriasco, Città Nuova, 2010, con edizioni in Argentina, Brasile, Francia e Spagna) sarà 
distribuita ai giovani della GMG di Rio de Janeiro in 500 mila copie. 

Migliaia le copie di DVD e CD musicali sulla sua vita e sulla festa di beatificazione.  

Anche su internet si manifestano quanti la conoscono, oppure la scoprono nelle circostanze più 
impensate, e vogliono vivere come lei. La sua pagina su Facebook conta, a oggi, più di 55 mila 
fan, con un numero difficilmente quantificabile di interazioni. 

 

 

Sito ufficiale della postulazione www.chiaralucebadano.it 

 

Sito “Life Love Light” www.chiaraluce.org 

 

 

http://www.facebook.com/pages/CHIARA-LUCE-BADANO/47314484804
http://www.chiaralucebadano.it/
http://www.chiaraluce.org/

